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IL RETTORE 

VISTO la Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

RICHIAMATO richiamato lo Statuto della Scuola Universitaria Superiore IUSS, in 
particolare l’art. 11 comma (ii), lett. e) in vigore dal 14.04.2022; 

RICHIAMATO il Decreto Rettorale n. 15/2014 del 11.03.2014 di emanazione del 
Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità della 
Scuola Universitaria Superiore IUSS; 

RICHIAMATA la deliberazione con la quale il Senato accademico, nella seduta del 19 
dicembre 2023, ha espresso parere favorevole in merito al nuovo testo 
del Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità della 
scuola universitaria superiore IUSS, dando mandato al Rettore di 
apportare eventuali modifiche non sostanziali; 

RICHIAMATA la deliberazione con la quale il Consiglio Direttivo e di Sorveglianza, 
nella seduta del 19 dicembre 2023, ha approvato il nuovo testo del 
Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità della 
scuola universitaria superiore IUSS, dando mandato al Rettore di 
apportare eventuali modifiche non sostanziali; 

RITENUTO OPPORTUNO di provvedere all’emanazione del Regolamento in oggetto; 

DECRETA 

1. è emanato il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità della Scuola 
Universitaria Superiore IUSS, come da allegato costituente parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. il Presente Regolamento abroga e sostituisce il Regolamento per l’amministrazione, la 
finanza e la contabilità della Scuola Universitaria Superiore IUSS emanato con 
Decreto Rettorale n. 15/2014 del 11.03.2014.



Pavia, data del protocollo 

IL RETTORE  

 Prof. Riccardo Pietrabissa 
(Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005) 
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TITOLO I – NORME GENERALI 
 

CAPO I – PRINCIPI E FINALITA’ 
 

Art. 1 – Principi generali 
1. L’a�vità amministra�va della Scuola Superiore Universitaria IUSS Pavia concorre ad 

assicurare il perseguimento dei fini is�tuzionali, garantendo l’equilibrio economico, 
finanziario, patrimoniale, di breve e lungo periodo, nel rispeto dei principi contabili e 
postula� di bilancio contenu� nella norma�va vigente. 

2. I processi amministra�vo-contabili si ispirano ai principi di legalità, trasparenza, efficienza, 
efficacia ed economicità e tendono alla responsabilizzazione nella ges�one delle risorse per 
il conseguimento degli obie�vi prefissa�. 

 
Art. 2 – Finalità del Regolamento per la Finanza e la Contabilità e del Manuale di Contabilità e 

Controllo di Ges�one 
1. Il presente Regolamento viene adotato in atuazione degli art. 6 e 7 della Legge 9 maggio 

1989, n. 168, nonché ai sensi della legge 31 dicembre 2009, n. 196, della Legge n. 240 del 30 
dicembre 2010, del Decreto Legisla�vo n. 18 del 27 gennaio 2012 e dei successivi decre� 
atua�vi, nonché dell’art. 31 dello Statuto di Ateneo emanato con D.R. 774 del 17 luglio 2019 
e ss.mm.ii. 

2. Il Regolamento definisce: 
a) il modello contabile u�lizzato dalla Scuola IUSS Pavia, la sua strutura e le sue finalità; 
b) i processi contabili (previsione, ges�one, chiusure e aperture contabili e revisione della 

previsione); 
c) il sistema dei controlli e le correlate responsabilità; 

3. I detagli della strutura e delle procedure opera�ve del sistema contabile e del sistema di 
controllo di ges�one sono descri� rispe�vamente nel Manuale di Contabilità e nel Manuale 
del Controllo di Gestone ai quali il presente Regolamento rinvia. 

4. Il manuale di Contabilità definisce la strutura del Piano dei con�, in coerenza con gli schemi 
ministeriali di cui al D.M. n. 19 del 14/01/2014 e ss.mm.ii. Esso deve prevedere: 
a) i principi contabili nonché le procedure cui fare riferimento nelle registrazioni; 
b) gli schemi e le modalità per la rendicontazione periodica; 
c) le procedure e le modalità di governo della ges�one finanziaria e dei rela�vi flussi. 

5. Il Manuale del Controllo di Ges�one definisce il piano delle unità anali�che e la loro 
ar�colazione contabile, le procedure di assegnazione dei budget, le modalità di ges�one degli 
stessi, le procedure di controllo concomitante e consun�vo, le procedure di revisione della 
previsione, nonché i criteri di allocazione dei cos� e dei proven� ai Centri di Responsabilità. 
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CAPO II – STRUTTURA ORGANIZZATIVO-GESTIONALE 
 

Art. 3 Organizzazione del sistema contabile 
1. Il bilancio della Scuola Superiore Universitaria IUSS Pavia è unico, ai sensi dell’art. 5 comma 

4 let. a) della Legge 30 dicembre n. 240 e dell’art. 5 del Decreto Legisla�vo 27 gennaio 2012 
n. 18. 

2. Il bilancio unico di Ateneo è realizzato atraverso contabilità sezionali. Ciascuna contabilità 
sezionale può essere riferita a unità organizza�ve che u�lizzano le risorse messe a loro 
disposizione in sede di budget. 

3. Le unità organizza�ve corrispondono a: 
a) Amministrazione Centrale; 
b) Classi; 
c) Struture e inizia�ve di par�colare interesse per la Scuola. 

4. Alle unità organizza�ve: amministrazione centrale e classi che cos�tuiscono sezionali di 
bilancio separa� è associato un unico responsabile, che risponde della correta ges�one delle 
risorse messe a disposizione e del raggiungimento degli obie�vi programma�. 

5. La strutura organizza�va dell’Amministrazione Centrale preposta alla pianificazione, 
ges�one contabile, patrimoniale, economica, anali�ca e finanziaria coordina il processo 
generale del budget unico di Ateneo da sotoporre all’approvazione del Senato Accademico 
e del Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza della Scuola. 

 
Art. 4 – Autonomia amministra�va e ges�onale 

1. L’Amministrazione è suddivisa in unità anali�che di budget di primo livello corrisponden� alle 
struture organizza�ve definite nell’Organigramma di Ateneo. Le struture organizza�ve 
dell’Amministrazione Centrale sono individuate dal Diretore Generale.  

2. Le unità di budget di primo livello sono autonome nella ges�one delle risorse messe loro a 
disposizione. Le risorse loro assegnate a preven�vo e nel corso della ges�one rientrano nella 
contabilità sezionale di bilancio dell’Amministrazione Centrale. 

3. Le Classi non hanno autonomia amministra�va e ges�onale, ma si realizza all’interno del 
bilancio unico di previsione e bilancio unico di Ateneo d’esercizio in conformità alle previsioni 
dell’art. 5, comma 3 del Decreto Legisla�vo 27 gennaio 2012 n. 18. 

4. Le proposte di budget formulate da ciascuna unità organizza�va concorrono a formare il 
budget unico di Ateneo approvato dal Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza, previo parere del 
Senato Accademico. 

 
TITOLO II – IL SISTEMA CONTABILE 

 
CAPO I – CARATTERISTICHE DEL SISTEMA CONTABILE 
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Art. 5 – Principi del sistema contabile 

1. La Scuola IUSS adota il sistema di contabilità generale, c.d. economico-patrimoniale ed il 
bilancio unico di Ateneo nonché i sistemi e le procedure di contabilità anali�ca. 

2. Nei Manuali di contabilità e di Controllo di Ges�one sono specifica� ed illustra� le procedure 
opera�ve per l’applicazione dei principi e i criteri adota� per la contabilizzazione e la 
valutazione delle poste in conformità alle previsioni dei provvedimen� atua�vi dell’art. 5, 
comma 1, letera b) e comma 4, letera a) della Legge 30 dicembre 2010 n. 240. 

3. La contabilità è tenuta secondo criteri che permetono di rappresentare in modo chiaro, 
veri�ero e correto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ateneo, nonché il 
risultato d’esercizio. Nello specifico si applicano i seguen� principi contabili generali: 
a) principio della prudenza, volto ad evitare una sopravvalutazione dei proven� di 

competenza dell’esercizio ma non ancora materialmente concre�zza�si e una 
sotovalutazione dei cos� e delle spese di competenza di futura manifestazione, nonché 
la definizione di criteri valuta�vi dei rischi e delle perdite presunte; 

b) principio della competenza economica, in base al quale proven� e cos� vanno atribui� 
all’ esercizio cui si riferiscono, indipendentemente dalla data di incasso e pagamento; 

c) principio della con�nuazione dell’a�vità dell’Ateneo, che guida la definizione dei criteri 
da adotare nella ripar�zione delle spese pluriennali e nella determinazione delle poste 
di bilancio che richiedono valutazione. 

4. Si applicano inoltre tu� i principi e i postula� di cui all’ art. 2 comma 1 del Decreto 
Interministeriale n. 19 del 14 gennaio 2014 e ss.mm.ii. 
 

Art. 6 – Sistemi di rilevazione 
1. Il sistema contabile della Scuola IUSS si ar�cola in contabilità generale, contabilità anali�ca 

ed in un sistema di controllo economico-finanziario. 
2. La contabilità generale è integrata con la contabilità anali�ca. 
3. La contabilità generale viene tenuta in conformità ai principi contabili previs� dal D.M. n. 19 

del 14.1.2014 e dal Manuale Tecnico Opera�vo – Terza Edizione emanato dal Mur, a quelli di 
volta in volta stabili� per le università statali, per le pubbliche amministrazioni, nonché -ove 
compa�bili- a quelli stabili� dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.), propri della 
contabilità economico-patrimoniale. 

4. La contabilità anali�ca, in sede di bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale 
autorizzatorio, definisce i limi� di budget delle unità organizza�ve; nel corso della ges�one, 
permete di verificare l’effe�va disponibilità residua di risorse; a consun�vo permete le 
analisi economiche volte al miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della ges�one, 
mediante la comparazione tra le previsioni e i da� di fine esercizio. 

5. Il sistema di controllo economico- finanziario si realizza atraverso: 
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a) il monitoraggio e controllo dell’andamento dei cos� e dei ricavi rispeto ai budget defini�, 
della disponibilità delle risorse delle unità di budget di primo livello e delle loro ulteriori 
ar�colazioni; 

b) il monitoraggio e controllo dei flussi di cassa dell’Ateneo nel suo complesso. 
6. Al fine della classificazione in missioni e programmi richiesta dalla Legge 31 dicembre 2009 

n. 196 è adotato un opportuno sistema tassonomico integrato al sistema di contabilità 
anali�ca in conformità all’atuazione dell’art. 3 del Decreto Legisla�vo 27 gennaio 2012 n. 18 
ed eventuali successive norme integra�ve e atua�ve. 

 
Art. 7 – Strutura anali�ca del sistema contabile 

1. Il sistema contabile riflete la strutura organizza�va della Scuola atraverso la definizione di 
en�tà di imputazione dei risulta� della ges�one economico-patrimoniale. 

2. Le en�tà di imputazione sono: 
a) Centri di costo; 
b) Proge�. 

3. I Centri di costo sono en�tà contabili cui sono riferi� diretamente cos� e proven� e che 
possono essere iden�fica� con riferimento ad unità organizza�ve formalmente definite 
oppure rappresentare aggrega� di cos� e proven�, u�li ai fini della rilevazione anali�ca di 
valori contabili che non corrispondono ad alcuna unità organizza�va reale. 

4. I Proge� individuano inizia�ve temporalmente definite con obie�vi e risorse finanziarie ed 
umane assegnate. I Proge� si riferiscono ad unità organizza�ve equiparabili a sezionali di 
bilancio. 

5. Il piano dei Centri di costo viene modificato dalla strutura organizza�va responsabile del 
processo contabile sulla base delle esigenze di controllo che emergono tempo per tempo. 

6. Il Piano dei Proge� viene modificato in autonomia da ciascuna unità organizza�va a cui si 
riferisce. 

 
Art. 8 – Periodi contabili 

1. L’esercizio ha la durata di un anno e coincide con l’anno solare (1° gennaio-31 dicembre). 
2. In relazione agli scopi dei diversi sistemi di rilevazione, il sistema contabile ges�sce: 

a) il periodo contabile corrispondente all’esercizio contabile (annualità); 
b) i periodi contabili corrisponden� a suddivisioni dell’esercizio contabile (infrannualità); 
c) i periodi contabili corrisponden� a più esercizi contabili (pluriennalità). 

 
Art. 9 – Piano dei Con� 

1. Il Piano dei Con� adotato dalla Scuola è compa�bile e coerente con gli schemi di bilancio 
previs� dalla norma�va vigente per le università statali e iden�fica la natura delle operazioni 
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di acquisizione ed impiego delle risorse ed è struturato in modo tale da garan�re le 
registrazioni di contabilità generale in par�ta doppia. 

2. Il Piano dei Con� della contabilità generale è univocamente associato al Piano dei Con� della 
contabilità anali�ca; vi sono poi con� appartenen� alla sola contabilità generale e con� 
appartenen� alla sola contabilità anali�ca; specifiche indicazioni sono contenute nel 
Manuale di Contabilità e nel Manuale del Controllo di Ges�one. 

3. I documen� di sintesi a preven�vo e a consun�vo di cui al Capo II del presente Titolo sono 
aggregazioni del Piano dei Con�. 

4. Le modifiche del Piano dei Con� che non alterino la strutura fissa prevista dalle norme 
vigen� per le università statali e risul�no compa�bili e/o necessarie rispeto ai documen� 
contabili in sede di programmazione annuale e triennale, sono di competenza del 
responsabile del processo contabile di Ateneo. 

 
Art. 10 – Patrimonio neto e risultato d’esercizio 

1. Il Patrimonio neto è cos�tuito da: 
a) fondo di dotazione; 
b) patrimonio vincolato; 
c) patrimonio non vincolato. 

2. Il fondo di dotazione, derivante dall’implementazione della contabilità economico- 
patrimoniale, rappresenta la differenza tra a�vo e passivo di Stato Patrimoniale al neto delle 
poste cos�tuen� patrimonio vincolato, determinate in modo anali�co all’ato della 
formazione dello Stato Patrimoniale iniziale.  
Il fondo di dotazione, anche scomposto in riserve di patrimonio – statutarie e non – può 
essere variato in aumento o in diminuzione previa delibera mo�vata dal Consiglio Dire�vo e 
di Sorveglianza, previo parere del Senato Accademico.  
Il patrimonio vincolato è composto da fondi, riserve, vincola� per scelte degli organi di 
governo della Scuola. 

3. Il patrimonio non vincolato è cos�tuito dal risultato ges�onale dell’esercizio, dalle riserve 
libere derivan� dai risulta� rela�vi ad esercizi preceden� e dalle riserve statutarie. 

4. In sede di approvazione del bilancio dell’esercizio il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza: 
a) nel caso di risultato posi�vo può: 

• des�nare l’eccedenza secondo quanto previsto dall’art. 40, comma 1, letera b); 
• des�nare il residuo al patrimonio libero; 
• des�nare il residuo ad incremento del Fondo di dotazione. 

b) nel caso di risultato nega�vo è necessario: 
• u�lizzare il patrimonio libero se capiente, vincolandone la parte e per il tempo 

necessario ad assicurare l’equilibrio patrimoniale; 
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• in caso d’incapienza del patrimonio libero rideterminare gli stanziamen� per la 
copertura di obie�vi considera� strategici in linea con l’art. 40, comma 1, letera b). 

5. Dopo il termine dell’esercizio e contestualmente all’approvazione del rela�vo bilancio unico, 
in caso di risultato d’esercizio nega�vo, il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza deve adotare 
le seguen� misure per il suo ripianamento: 
a) u�lizzare eventuali riserve appositamente vincolate; 
b) u�lizzare il patrimonio non vincolato, se capiente; 
c) iden�ficare delle fon� di copertura di natura straordinaria; 
d) formalizzare un piano di rientro da realizzarsi entro l’esercizio successivo a quello in 

perdita, fato salvo l’obbligo di adotare, in caso di necessità, le misure previste dalla 
norma�va vigente sul dissesto finanziario. 

6. I contenu� di detaglio del Patrimonio neto di ciascun esercizio sono specifica� ed illustra� 
nella Nota Integra�va del bilancio d’esercizio, con la rappresentazione della rela�va 
evoluzione nel corso dello stesso esercizio. 

 
Art. 11 – Ges�one economico-finanziaria degli inves�men� 

1. Il budget unico degli inves�men� di cui al successivo art. 13 riporta l’ammontare degli 
inves�men� previs� nell’esercizio e la rela�va copertura finanziaria necessaria. Non possono 
essere programma� inves�men� in assenza di adeguata copertura finanziaria. 

2. La copertura finanziaria dell’inves�mento deve avvenire mediante: 
a) l’u�lizzo delle riserve libere dei risulta� di ges�one degli esercizi preceden�; 
b) l’u�lizzo di risorse con ricorso al credito purché sia dimostrata la capacità di rimborso e 

la sostenibilità economica; 
c) disinves�mento tramite alienazione onerosa di immobilizzazioni del patrimonio di 

proprietà della Scuola e l’u�lizzo della liquidità derivante; in par�colare il disinves�mento 
tramite alienazione onerosa di terreni e fabbrica� e l’u�lizzo della liquidità derivante, può 
essere effetuato sen�to il parere del Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza; 

d) l’u�lizzo dei contribu� in conto capitale ed in conto impian� assegna� da terzi. 
3. Al termine dell’esercizio, in caso di differenza tra disponibilità di finanziamen� e inves�men� 

programma� nell’anno e fermo restando l’equilibrio economico e patrimoniale, il Consiglio 
Dire�vo e di Sorveglianza: 
a) può deliberare che l’eventuale maggiore disponibilità finanziaria rispeto a quanto 

previsto sia des�nata a ulteriori programmi di inves�mento nella programmazione degli 
esercizi successivi; 

b) è tenuto a deliberare che l’eventuale minore disponibilità finanziaria residua compor� o 
una riduzione del programma di inves�men� in corso o il reperimento di ulteriori idonee 
risorse finanziarie. 
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4. Eventuali maggiori oneri per inves�men� imprevis� che emergessero nel corso dell’esercizio 
richiedono l’indicazione delle risorse finanziarie aggiun�ve necessarie alla loro copertura e/o 
a una riduzione degli inves�men� programma�. Tali variazioni sono approvate dal Consiglio 
Dire�vo e di Sorveglianza, su proposta del Retore e/o del Diretore Generale. 

5. Il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza può deliberare, con mo�vata decisione anche in 
relazione alle forme di contratazione, il ricorso al mercato finanziario per contrarre o 
ricontratare mutui da finalizzare esclusivamente a inves�men� nel setore dell'edilizia e 
delle grandi atrezzature, comunque nel rispeto dei limi� all’indebitamento previs� dalla 
norma�va per le università ed alla verificata capacità di rimborso. 

6. L'onere delle quote di ammortamento aggiun�ve derivan� dai già menziona� inves�men� 
non dovrà comunque comprometere l’equilibrio economico e patrimoniale della Scuola 
nonché rallentare, limitare e/o danneggiare l’ordinario sviluppo delle a�vità di ges�one 
corrente e/o a lungo termine e di tale valutazione dovrà essere fata menzione esplicita nella 
deliberazione rela�va alla decisione. 

7. È fato divieto di u�lizzare strumen� finanziari deriva� che abbiano scopi di natura 
specula�va, in par�colare gli strumen� di cui all’art. 1 comma 2 letere d), e), f), g), i), j) del 
Decreto legisla�vo 58/1998. Il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza può ricorrere all’u�lizzo di 
strumen� finanziari cosidde� “deriva�” di cui all’art. 1 comma 2 letera h) del Decreto 
legisla�vo 58/1998 solo nel caso in cui siano u�lizza� per il trasferimento del rischio di 
credito. 

 
CAPO II – DOCUMENTI CONTABILI 

 
Art. 12 – Documen� contabili di sintesi 

1. I documen� contabili di sintesi si dividono in due categorie: documen� a rilevanza esterna e 
documen� ges�onali. Entrambe le categorie di documen� vengono predispos� a preven�vo 
e a consun�vo. 

2. I documen� contabili a rilevanza esterna hanno valenza informa�va sia interna sia esterna e 
sono caraterizza� da un iter di formazione e da regole di approvazione specifici, delinea� 
nel presente Regolamento e detaglia� nel Manuale di Contabilità. I documen� contabili 
ges�onali hanno valenza primariamente interna, di informa�va e di strumento di ges�one, e 
sono sogge� a procedure di formazione e di valutazione descrite nel Manuale di Controllo 
di Ges�one. 

3. I documen� contabili di sintesi devono essere reda� con chiarezza, nonché rappresentare in 
modo veri�ero e correto, in relazione alla diversa funzione preven�va o consun�va: 
a) le risultanze e l’evoluzione della ges�one; 
b) la situazione finanziaria patrimoniale ed economica della Scuola. 
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4. I documen� contabili a rilevanza esterna sono reda� dalla Scuola secondo i principi contabili 
e schemi di bilancio di cui alla norma�va vigente, nonché sulla base delle indicazioni del 
Manuale di Contabilità o del Manuale di Controllo di Ges�one per quanto di competenza. 

 
Art. 13 – Documen� contabili di sintesi a rilevanza esterna 

1. I documen� di sintesi a rilevanza esterna sono il Bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale 
e triennale, il Bilancio unico d’Ateneo di esercizio e il Bilancio consolidato. 

2. Il bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale e triennale si compone dei seguen� 
documen� contabili: 
a) Budget Economico di previsione annuale autorizzatorio e triennale 

Il Budget Economico di previsione evidenzia i cos� e i proven� dell’esercizio e del triennio 
in base ai principi della competenza economica. Esso è redato secondo uno schema 
previsto dal Decreto Interministeriale MEF-MIUR n. 925/2015 e ss.mm.ii. 

b) Budget degli Inves�men� annuale autorizzatorio e triennale 
Il Budget degli Inves�men� evidenzia gli inves�men� e le loro fon� di copertura 
dell’esercizio e del triennio. Esso è redato secondo lo schema previsto dal Decreto 
Interministeriale MEF-MIUR n. 925/2015 e ss.mm.ii. 
Sono considerate operazioni di inves�mento quelle rivolte a modificare la consistenza 
quan�ta�va e qualita�va delle immobilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie. 

c) Nota Illustra�va a corredo dei documen� di previsione 
La Nota Illustra�va fornisce informazioni complementari a quelle riportate nei documen� 
sopra descri�, necessarie a dare una rappresentazione veri�era e correta e a illustrare i 
criteri di predisposizione adota�. 

d) Bilancio preven�vo unico d’Ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria 
Il Bilancio preven�vo unico d’Ateneo non autorizzatorio in contabilità finanziaria è 
predisposto, ai sensi della norma�va vigente, al fine di consen�re il consolidamento e il 
monitoraggio dei con� delle amministrazioni pubbliche. 

e) Bilancio di previsione delle spese di Ateneo per missioni e programmi 
Il Bilancio di previsione spese di Ateneo per missioni e programmi rileva la classificazione 
dei cos� secondo quanto previsto dalla norma�va vigente, in par�colare dal D.M. 
21/2014 e ss.mm.ii. 
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obie�vi strategici persegui� 
dall’Università, u�lizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse des�nate. I 
programmi rappresentano gli aggrega� omogenei di a�vità volte a perseguire gli obie�vi 
defini� nell'ambito delle missioni. La riclassificazione della spesa in missioni e programmi 
persegue tanto la finalità di monitorare più efficacemente i cos� sostenu� in relazione 
alle finalità perseguite dalle Amministrazioni pubbliche quanto quella di rendere 
maggiormente omogenei e confrontabili e bilanci delle stesse. 
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I documen� contabili pubblici preven�vi sono accompagna� dalla relazione del Collegio dei 
Revisori dei Con�. 

3. Il bilancio unico d’Ateneo di esercizio si compone dei seguen� documen� contabili di sintesi 
a rilevanza esterna reda� nel rispeto degli schemi, requisi� e prescrizioni della norma�va 
vigente e del Manuale Tecnico Opera�vo: 
a) Conto Economico 

Il Conto Economico evidenzia i cos� e i proven� dell’esercizio in base ai principi della 
competenza economica. 

b) Stato Patrimoniale 
Lo Stato Patrimoniale espone la consistenza degli elemen� patrimoniali a�vi e passivi e 
di patrimonio neto al termine di un determinato esercizio. 

c) Rendiconto finanziario 
Il Rendiconto finanziario è il prospeto che riassume le relazioni tra fon� e impieghi di 
risorse finanziarie per effeto delle variazioni finanziarie avvenute nel periodo. La 
strutura del Rendiconto evidenzia le variazioni di liquidità, ossia gli incremen� e gli 
u�lizzi di disponibilità liquide espresse dalla cassa o suoi assimila�. La strutura del 
rendiconto permete di analizzare i flussi di cassa secondo quatro fondamentali 
categorie: il flusso di cassa opera�vo corrente, il flusso di cassa da immobilizzazioni, il 
flusso di cassa del debito e il flusso di cassa del capitale neto. 

d) Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria; 
Il Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria è predisposto nel rispeto dei 
requisi� previs� dalla norma�va vigente, al fine di consen�re il consolidamento e il 
monitoraggio dei con� delle amministrazioni pubbliche. 

e) Nota Integra�va 
La Nota Integra�va fornisce informazioni complementari a quelle riportate nei documen� 
sopra descri�, necessarie a dare una rappresentazione veri�era e correta della 
situazione patrimoniale e finanziaria e dell’andamento economico, nonché a illustrare i 
criteri di valutazione adota�. Nella Nota Integra�va viene riportato ed illustrato il 
prospeto sull’evoluzione delle poste di patrimonio neto con le variazioni in aumento e 
diminuzione intercorse nell’anno. 

4. I documen� contabili ges�onali di sintesi sono reda� a preven�vo e a chiusura di esercizio 
sulla base dei principi contabili e postula� contenu� nei DM. 19 e 21/2014 e ss.mm.ii. e nel 
Manuale ministeriale Tecnico-Opera�vo. 

 
Art. 14 – Documen� contabili a rilevanza interna 

I documen� contabili ges�onali a rilevanza interna sono defini� dal Manuale di Contabilità e dal 
Manuale del Controllo di Ges�one e sono finalizza� in par�colare al monitoraggio dell’equilibrio 
economico, finanziario e patrimoniale. 
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Art. 15 – I Manuali di Contabilità e Controllo di Ges�one 

1. I detagli della strutura e delle procedure opera�ve del sistema contabile e del sistema di 
controllo di ges�one sono descri� nei Manuali di contabilità e del Controllo di ges�one, 
subordina� al presente regolamento ed ai quali il presente Regolamento rinvia. 

2. Il Manuale di contabilità può integrare la strutura del piano dei con� di contabilità, di cui 
all’art. 9, definita dagli schemi ministeriali, nei limi� e con le modalità di cui all’art. 12 del 
presente Regolamento. Esso deve, comunque, prevedere: 
a) l’illustrazione per l’applicazione opera�va dei principi contabili nella realtà ges�onale ed 

amministra�va della Scuola; 
b) le procedure cui fare riferimento nelle registrazioni contabili; 
c) gli schemi e le modalità per la rendicontazione periodica; 
d) le procedure e le modalità di governo dei flussi finanziari. 

3. Il Manuale del Controllo di Ges�one definisce il piano dei centri di responsabilità e dei centri 
di costo, le procedure di assegnazione dei budget, le modalità di ges�one degli stessi, le 
procedure di controllo concomitante e consun�vo, le procedure di riprogrammazione, 
nonché i criteri di allocazione dei cos� e dei proven� ai Centri di Costo. 

4. Il Manuale di Contabilità e il Manuale del Controllo di Ges�one, nonché le rela�ve modifiche 
di volta in volta necessarie, sono propos� dal Diretore Generale e approva� dal Consiglio 
Dire�vo e di Sorveglianza previo parere del Senato Accademico. 

5. Il Manuale di Contabilità e il Manuale del Controllo di Ges�one possono essere integra�, 
senza necessità di loro modifica, con istruzioni opera�ve diramate dal Diretore Generale 
purché nei limi� delle rela�ve prescrizioni, nonché in casi di urgenza dovuta a variazioni 
norma�ve od interpreta�ve ufficiali. 

 
CAPO III – RUOLI ORGANIZZATIVI NEL PROCESSO CONTABILE 

 
Art. 16 – Premesse 

1. La ges�one contabile della Scuola si ar�cola nelle seguen� fasi: 
a) previsione; 
b) ges�one; 
c) revisione della previsione; 
d) chiusure e aperture contabili. 

2. Gli Organi, i sogge� e le struture coinvolte nel processo contabile sono: Retore, Senato 
Accademico, Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza, Diretore Generale e unità organizza�ve 
gestori di budget corrisponden� a sezionali del bilancio unico e loro eventuali ar�colazioni. 

3. Il Diretore Generale, con proprio provvedimento, definisce l’organizzazione della strutura 
contabile, affidando: 
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a) alla strutura organizza�va responsabile della ges�one contabile di Ateneo, la 
predisposizione dei documen� contabili di sintesi a rilevanza esterna di cui all’art. 13, il 
monitoraggio della ges�one contabile e la trasmissione, all’is�tuto cassiere, dei 
documen� di incasso e di pagamento; 

b) alle eventuali unità organizza�ve corrisponden� ai sezionali del bilancio unico la proposta 
del budget di strutura, la ges�one delle procedure del ciclo a�vo e passivo, nei limi� 
delle norme e dei regolamen� vigen� in materia, inclusa l’emissione degli ordina�vi di 
incasso e di pagamento vista� dal responsabile, mentre la firma è in capo alla strutura 
organizza�va responsabile della ges�one contabile dell’Ateneo. 

 
Art. 17 – Retore 

1. Rela�vamente allo svolgimento dei processi contabili, il Retore, così come previsto nello 
Statuto, svolge le seguen� funzioni: 
a) propone al Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza il documento di programmazione 

triennale di Ateneo previsto dalle leggi vigen�, tenuto conto delle proposte e dei pareri 
del Senato Accademico; 

b) propone al Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza il budget unico di Ateneo annuale e 
triennale; 

c) sotopone al Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza l’approvazione del Bilancio Unico di 
Esercizio; 

d) predispone la relazione sulla ges�one sia a corredo del budget unico di previsione che 
del bilancio unico di esercizio; 

e) monitora di concerto con il Diretore Generale l’andamento complessivo della ges�one; 
f) adota in caso di necessità e obie�va urgenza gli adegua� provvedimen� amministra�vi 

di competenza del Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza e del Senato Accademico, 
sotoponendoli, per ra�fica, nella seduta successiva. 

  
Art. 18 – Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza 

1. Rela�vamente allo svolgimento dei processi contabili, il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza, 
così come previsto nello Statuto, svolge le seguen� funzioni: 
a) delibera in merito al Bilancio di Previsione annuale autorizzatorio e al Bilancio di 

Previsione triennale sulla base della Programmazione triennale deliberata dal Senato 
Accademico;   

b) delibera in merito al Rendiconto Economico, Finanziario e Patrimoniale;   
c) vigila sulla sostenibilità economico-finanziaria delle a�vità;   
d) verifica la rispondenza dei risulta� della ges�one amministra�va, economica e finanziaria 

alle dire�ve generali impar�te;  
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e) approva a maggioranza assoluta dei suoi componen� il regolamento sulla 
amministrazione e la contabilità e gli altri regolamen� ineren� alle materie di propria 
competenza;  

f) nomina il Diretore Generale, sulla base di una proposta del Retore che mo�vi la scelta, 
anche in termini compara�vi, tra le candidature pervenute, a seguito di pubblicazione di 
apposito avviso;  

g) delibera sugli schemi di remunerazione del personale e dei collaboratori della Scuola 
IUSS;   

h) determina, sen�to il Collegio dei Revisori dei Con�, le indennità da atribuire ai 
componen� degli organi della Scuola IUSS o agli incarica� di funzioni is�tuzionali;  

i) delibera in materia di fondo per il tratamento accessorio del personale dirigente, tecnico 
e amministra�vo. 

 
Art. 19 – Senato Accademico 

1. Rela�vamente allo svolgimento dei processi contabili, il Senato, così come previsto nello 
Statuto, svolge le seguen� funzioni: 
a) è responsabile dell’indirizzo strategico della Scuola IUSS;  
b) delibera in merito alla cos�tuzione, modifica ed es�nzione delle Struture Accademiche;  
c) approva la Programmazione Triennale e la Programmazione del personale proposte dal 

Retore;   
d) ha competenza generale e residuale per l’approvazione di contra� e di convenzioni la cui 

competenza non sia altrimen� atribuita dai regolamen� della Scuola IUSS;  
e) delibera in merito alla partecipazione della Scuola IUSS a federazioni di atenei, 

fondazioni, consorzi, en� e associazioni;   
f) esercita, inoltre, nell’ambito dell’autonomia della Scuola IUSS, tute le atribuzioni che gli 

sono demandate dallo Statuto, dai regolamen� e quelle che la legge atribuisce al 
Consiglio di amministrazione delle università fate salve le competenze del Consiglio 
Dire�vo e di Sorveglianza;   

 
Art. 20 – Diretore Generale 

1. Rela�vamente allo svolgimento dei processi contabili, il Diretore Generale, così come 
previsto nello Statuto, svolge le seguen� funzioni: 

a) esercita la funzione di ges�one e organizzazione complessiva dei servizi, delle risorse 
strumentali e del personale tecnico e amministra�vo della Scuola IUSS, assicurando 
efficacia, efficienza e trasparenza dell’azione amministra�va;  

b) coadiuva il Retore nella preparazione delle proposte di Bilancio di Previsione annuale 
autorizzatorio, del Bilancio di Previsione triennale e del Rendiconto Economico, 
Finanziario e Patrimoniale; c 
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c) approva i contra� e le convenzioni riserva� alla sua competenza dai regolamen� della 
Scuola IUSS. 

 
 

Art. 21 – Unità organizza�ve 
L’Amministrazione Centrale coordina il processo di ges�one contabile delle Classi al fine di giungere 
alla formazione dei documen� di budget unico annuale, triennale, bilancio unico d’esercizio e 
bilancio consolidato previs� dal presente Regolamento. 
 

TITOLO III – I PROCESSI CONTABILI 
 

CAPO I – PREVISIONE 
 

Art. 22 – Oggeto, finalità e principi dei processi di programmazione 
 

1. Il processo di previsione è finalizzato a definire gli obie�vi e i programmi opera�vi della 
Scuola su base annuale e pluriennale. Esso deve garan�re la sostenibilità di tute le a�vità 
della Scuola, per quanto riguarda gli aspe� contabili, nei documen� ed a� di previsione di 
cui al Titolo II, Capo II del presente Regolamento e degli altri a� di previsione, repor�s�ca e 
consun�vazione del medesimo. 

2. Il budget economico di ciascun esercizio, in conformità a quanto stabilito nel presente 
Regolamento, deve garan�re quale requisito minimo: 
a) il pareggio tra cos� e proven�; nel budget economico è possibile u�lizzare riserve 

patrimoniali non vincolate al momento della predisposizione del bilancio per assorbire 
eventuali disequilibri di competenza. La ges�one della Scuola deve perseguire il 
mantenimento nel tempo di condizioni di equilibrio economico, finanziario e 
patrimoniale; 

b) l’equilibrio nel budget degli inves�men� fra gli inves�men� programma� e la rela�va 
copertura finanziaria. 

3. Il Bilancio Unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio ed il Bilancio Unico d’Ateneo 
di previsione triennale sono predispos� in coerenza con i piani triennali per la 
programmazione ed il reclutamento del personale e dei programmi triennali adota� ai sensi 
della norma�va vigente. 

 
Art. 23 – Previsione e piano di sviluppo annuale e triennale di Ateneo 

1. La previsione annuale si inserisce in un piano di durata almeno triennale. 
2. Il piano triennale viene predisposto dal Retore con il supporto del Diretore Generale e 

approvato dal Senato Accademico. 
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Art. 24 – Definizione delle linee per la programmazione 

 
1. Le Linee per la previsione annuale e triennale sono approvate dal Senato Accademico su 

proposta del Retore, previo parere del Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza per gli aspe� di 
competenza, a par�re dal mese di maggio ed entro il mese di luglio dell’anno precedente a 
quello di riferimento. 

2. Contestualmente all’approvazione delle Linee di cui al comma precedente e comunque non 
oltre il mese di luglio, il Diretore Generale definisce il calendario delle a�vità per la 
formazione del budget unico d’Ateneo di previsione annuale e triennale nel rispeto dei 
termini stabili� dalla Legge, dallo Statuto e dal presente Regolamento. 

 
Art. 25 – Predisposizione del budget unico di Ateneo annuale autorizzatorio 

1. I Responsabili delle aree organizza�ve dell’Amministrazione Centrale, ciascuno per la parte 
di propria competenza, con il supporto della strutura responsabile del processo contabile, 
predispongono la proposta di budget soto ar�colato in Centri di costo e Proge�. 

2. Nella predisposizione della proposta di budget le unità organizza�ve di cui sopra si atengono 
al Piano Strategico dell’Ateneo e alle Linee per la programmazione annuale per quanto di 
competenza. 

3. Il Retore e il Diretore Generale danno atuazione all’interno della proposta di budget dei 
contenu� stabili� nelle linee per la programmazione. 

4. La proposta unica di budget è sotoposta all’analisi del Diretore Generale e, da parte di 
quest’ul�mo, al Retore. 

5. Il Diretore Generale, avvalendosi della strutura responsabile del processo contabile, 
procede, atraverso a�vità di integrazione, aggregazione e revisione, alla predisposizione del 
Budget unico di previsione autorizzatorio. 

6. Il budget di previsione viene poi ar�colato negli a� e documen� contabili di previsione di cui 
all’art. 13. 

 
Art. 26 – Predisposizione del budget unico di Ateneo triennale 

1. I Responsabili delle aree organizza�ve dell’Amministrazione Centrale, ciascuno per la parte 
di propria competenza, con il supporto della strutura responsabile del processo contabile, 
predispongono la proposta di budget triennale soto ar�colato in Centri di Costo e Proge�. 

2. Il Diretore Generale, al termine del processo di definizione del budget, procede alla 
predisposizione del Budget unico di Ateneo di previsione triennale che verrà 
successivamente presentato dal Retore all’approvazione del Consiglio Dire�vo e di 
Sorveglianza, sen�to il Senato Accademico per gli aspe� di competenza. 
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Art. 27 – Approvazione del budget unico 
1. Le proposte di budget formulate da ciascuna unità organizza�va debbono essere presentate 

al Diretore Generale e alla strutura organizza�va preposta alla pianificazione in tempo u�le 
con le esigenze di unificazione della programmazione e predisposizione degli a� da parte 
dell’Amministrazione Centrale come segnalato dal Diretore Generale con propria dire�va, e 
comunque non oltre la scadenza stabilita con le modalità previste dall’art. 24 comma 2. 

2. L’approvazione del Budget unico di Ateneo annuale e triennale, corredato dai documen� 
previs� dalla norma�va vigente, deve avvenire entro il termine massimo del 31 dicembre 
dell’anno precedente al periodo di riferimento. 

 
Art. 28 – Previsione dei flussi di cassa e del fabbisogno finanziario 

La strutura organizza�va preposta alla ges�one contabile, economica e finanziaria sovrintende alla 
programmazione e alla ges�one dei flussi di cassa dell’intero Ateneo e delle conseguen� incidenze 
o esclusioni dal fabbisogno finanziario. 
 

CAPO II – GESTIONE 
 

Art. 29 – Esercizio provvisorio 
1. Qualora il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza non sia in grado di approvare il Budget entro i 

termini stabili� dal presente Regolamento, autorizza con propria deliberazione l’esercizio 
provvisorio del bilancio, al fine di consen�re l’opera�vità ordinaria. 

2. L’esercizio provvisorio può essere di norma autorizzato per un periodo non superiore a tre 
mesi, durante il quale potranno essere sostenute esclusivamente le spese ordinarie 
obbligatorie e quelle rela�ve a proge� pluriennali già in corso nell’esercizio precedente. 

 
Art. 30 – Finalità del processo di ges�one 

Il processo di ges�one ha lo scopo di registrare, all’interno del sistema contabile, gli even� che hanno 
rilevanza soto il profilo della ges�one economico-patrimoniale, finanziaria ed anali�ca. 
 

Art. 31 – Registrazione degli even� contabili 
1. Per quanto riguarda la ges�one del ciclo a�vo, che si ar�cola rispe�vamente nella sfera 

is�tuzionale e commerciale, le regole di registrazione applicabili sono: 
a) la registrazione di ricavi per competenza economica; 
b) la registrazione di credi� cer�. 

2. I credi�, come defini� dai principi contabili, di cui alla norma�va vigente, in par�colare per 
le Università nel rispeto dell’art. 4 letera e) del D.I. 19/2014 e ss.mm.ii., devono essere 
espos� in bilancio al valore di presunto realizzo; il valore nominale dei credi� in bilancio deve 
essere pertanto re�ficato tramite un fondo di svalutazione appositamente stanziato, 
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secondo quanto disposto dai sudde� principi contabili, in presenza di incertezza sulla loro 
completa esigibilità. 

3. I ricavi sono registra� solo se ragionevolmente cer� in ordine alla loro esistenza e alla 
determinabilità dell’ammontare. 

4. Gli accadimen� che generano una variazione finanziaria certa, assimilata o presunta che 
determinano in contabilità l’iscrizione di ricavi sono i seguen�: 
a) per l’a�vità is�tuzionale: 

• la formale comunicazione dell’assegnazione di contribu� e finanziamen� statali; essa 
genera una conferma o modifica del budget assegnato e quindi l’eventuale convalida 
degli stanziamen� defini� in sede previsionale; 

• le iscrizioni perfezionate dagli studen� ai corsi dell’Ateneo; 
• la sotoscrizione del contrato/convenzione/accordo e la formale comunicazione 

dell’assegnazione del finanziamento o dell’accetazione delle rendicontazioni; 
b) per l’a�vità commerciale, l’ul�mazione delle prestazioni di servizi. 

5. I principi generali rela�vi al ciclo passivo, ovvero alla registrazione dei cos�, si sinte�zzano in: 
a) registrazione dei cos� per competenza economica; 
b) registrazione di debi� cer� o presun�; 
c) esposizione dei debi� al valore nominale. 

6. I cos� devono essere correla� con i ricavi dell'esercizio o con le altre risorse disponibili per lo 
svolgimento delle a�vità is�tuzionali. Deta correlazione cos�tuisce un corollario 
fondamentale del principio della competenza economica e intende esprimere la necessità di 
contrapporre ai componen� economici posi�vi dell'esercizio i rela�vi componen� economici 
nega�vi siano essi cer� o presun�. 

7. Gli accadimen� che generano una variazione finanziaria certa, assimilata o presunta e che 
determinano in contabilità l’iscrizione di cos� sono detagliatamente descri� nel Manuale di 
Contabilità, a cui si fa rinvio. 

 
Art. 32 – Modalità di registrazione degli even� contabili 

Gli even� contabili sono rileva� nel sistema contabile una sola volta, producendo le opportune 
registrazioni per la contabilità generale, per la ges�one inventariale patrimoniale laddove previsto e 
per la contabilità anali�ca, nonché, se is�tuita, per la contabilità di magazzino. 
 

Art. 33 – Ges�one liquidità 
1. Ciascuna unità organizza�va dotata di sezionale di bilancio ges�sce i propri incassi, derivan� 

da fon� esterne con i correla�vi adempimen� salvo quelli di caratere fiscale che sono ges�� 
con l’intervento della strutura centrale allo scopo operante. 

2. Ciascuna unità organizza�va di cui al comma 1 è responsabile della programmazione e della 
ges�one opera�va dei pagamen� e degli incassi di propria competenza, che deve essere 
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comunicata periodicamente alla strutura responsabile del processo contabile che effetua 
una programmazione complessiva a livello di Scuola. 

3. La Scuola può essere dotata di un fondo cassa, per il pagamento di piccole spese 
idoneamente documentate ed individuate sulla base di Linee guida o di apposito 
regolamento. 

4. Mensilmente l’affidatario di deto fondo cassa (cassa economale) predispone un prospeto 
dell’u�lizzo con allega� i gius�fica�vi di spesa che viene registrato in contabilità e su apposito 
registro. Contestualmente il fondo viene reintegrato. 

5. Il servizio di cassa è affidato, in base ad apposita convenzione deliberata dal Consiglio 
Dire�vo e di Sorveglianza, ad un Is�tuto di credito, nel rispeto delle norme vigen� che 
disciplinano la funzione credi�zia e la sorveglianza sulle aziende di credito. 

6. L’Is�tuto cassiere, su richiesta del Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza, concede an�cipazioni 
di tesoreria entro il limite massimo dei tre dodicesimi del valore della produzione, al neto 
degli oneri s�pendiali, registrate nell’ul�mo bilancio unico di esercizio approvato, comunque 
nel rispeto della convenzione con il cassiere e nel rispeto delle norme di legge. 

 
Art. 34 – Firma ordina�vi di incasso e pagamento 

 
1. La Scuola, nell’ambito del budget è autonoma nel predisporre gli ordina�vi di 

incasso/pagamento che devono essere vista� dai funzionari prepos� a garanzia della 
copertura e della corretezza di tuto il processo contabile sia a�vo che passivo. 

2. Nella strutura dell’Amministrazione preposta alla ges�one contabile di Scuola è centralizzata 
l’emissione di ordina�vi di incasso/pagamento e i firmatari delega� dal Retore e autorizza� 
a trasmetere in banca tali ordina�vi. 

 
Art. 35 – Carte di Credito intestate all’Ateneo 

1. I pagamen� possono essere effetua� anche mediante carte di credito intestate all’Ateneo, 
nel rispeto di quanto previsto dalla norma�va vigente e dall’apposito Regolamento di 
Ateneo. 

2. La carta di credito può cos�tuire uno strumento di cassa economale e deve essere u�lizzato 
nel rispeto della regolamentazione specifica. 

3. La carta di credito può essere u�lizzata anche quale strumento di pagamento ordinario (non 
di cassa economale) a seguito di correta selezione del fornitore secondo la norma�va 
vigente. 

 
Art. 36 – Analisi della ges�one 

1. L’analisi della ges�one si ar�cola in controlli annuali e infra-annuali svol� dalla strutura 
organizza�va responsabile del processo contabile. 
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2. L’analisi ha primariamente la finalità di consen�re la ges�one an�cipata dei rischi e dei 
problemi che si possono presentare nel corso dell’esercizio atraverso l’individuazione e 
l’atuazione delle opportune azioni corre�ve. 

  
Art. 37 – Verifica periodica degli scostamen� 

1. La strutura organizza�va responsabile del processo contabile periodicamente verifica la 
congruenza tra proven�, cos�, inves�men� e fon� a copertura previs� ed effe�vamente 
realizza�. 

2. Tali controlli possono determinare una revisione della previsione o opportuni 
accantonamen� di bilancio nel caso si manifes�no situazioni di presunta cri�cità rispeto a 
credi� già registra�. 

 
CAPO III – REVISIONE DELLA PREVISIONE 

 
Art. 38 – Finalità del processo di revisione della previsione del budget annuale e triennale 
1. Il processo di revisione della previsione ha lo scopo di aggiornare i da� contenu� nel Budget 

unico di Ateneo, in relazione all’andamento della ges�one in corso d’anno, verificato 
atraverso il processo di analisi di ges�one, e in relazione al consolidamento delle 
informazioni riferite all’esercizio precedente. 

2. Le revisioni sono riconducibili a: 
a) assestamen� che non modificano sostanzialmente la previsione iniziale; 
b) assestamen� che derivano da modifiche della previsione con riferimento agli obie�vi e/o 

ai tempi di raggiungimento degli stessi; 
c) modifiche per fa� od even� di cui al precedente art. 38. 

 
Art. 39 – Modifiche del budget unico in corso d’esercizio 

1. In corso d’anno, il budget unico può essere oggeto di variazioni della disponibilità di risorse 
senza vincolo di des�nazione per effeto di: 
a) assegnazione di nuovi finanziamen� che danno vita a maggiori ricavi e proven� senza 

vincolo di des�nazione; 
b) nuovi fabbisogni da finanziare con l’u�le libero (limitatamente obie�vi considera� 

strategici) o con la riduzione delle risorse, che danno vita a cos� ed oneri, messe a 
disposizione per la realizzazione di altre a�vità; 

c) riduzione delle previsioni di proven� senza vincolo di des�nazione; 
d) rimodulazione dei cos� all’interno del budget economico ovvero del budget degli 

inves�men� di ciascuna unità organizza�va; 
e) rimodulazione dei cos� all’interno del budget economico ovvero del budget degli 

inves�men� rela�vi a più unità organizza�ve; 
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f) variazioni tra budget economico e budget degli inves�men�; 
g) minori disponibilità di risorse, che danno vita a minori proven�, con vincolo di 

des�nazione; 
h) variazioni della disponibilità di risorse con vincolo di des�nazione a causa di nuove o 

maggiori assegnazioni dall’esterno, che danno vita a maggiori proven�, che richiedono 
l’a�vazione di una pari disponibilità di budget fra i cos� previs� di esercizio secondo le 
indicazioni del soggeto finanziatore; 

i) variazione della disponibilità di risorse per la contabilizzazione di scriture contabili 
interne al fine di allocare corretamente i cos� tra i vari centri di costo; tali scriture non 
hanno effeto contabile esterno, ma unicamente interno. 

 
Art. 40 – Autorizzazione alle variazioni del budget unico di Ateneo annuale 

1. Le variazioni di cui all’art. 40, comma 1 letere a, b e c danno luogo ad una revisione del 
budget. Queste variazioni sono deliberate dal Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza o, in caso 
di necessità e urgenza, con Decreto Retorale da sotoporre alla ra�fica del Consiglio Dire�vo 
e di Sorveglianza nella prima seduta u�le.  

2. Le variazioni di cui all’art. 40, comma 1 letere d, g e h sono autorizzate con provvedimento 
dai Responsabili delle Aree e loro ar�colazioni e approvate dal Responsabile preposto alla 
ges�one del bilancio, assorbendo all’interno della disponibilità dell’unità organizza�va 
stessa, la copertura di eventuali risorse già u�lizzate o rela�ve ad inizia�ve non derogabili. 

3. Le variazioni di cui all’art. 40 comma 1 letera e, deve essere autorizzata con provvedimento 
del Diretore Generale. 

4. Le variazioni di cui all’art. 40 comma 1 letera i, sono autorizzate dal Responsabile preposto 
alla ges�one del bilancio. 

 
CAPO IV – CHIUSURA E APERTURA DI ESERCIZIO 

 
Art. 41 – Il processo di chiusura contabile 

1. Il processo di chiusura ha lo scopo di determinare i valori, derivan� dai processi contabili, che 
cos�tuiranno le risultanze del bilancio di esercizio contenuto nei documen� contabili di 
sintesi. 

2. Il processo di chiusura si effetua al termine dell’esercizio e successivamente al fine di 
predisporre i documen� di sintesi che compongono il bilancio unico di esercizio. 

 
Art. 42 – Registrazioni contabili di chiusura 

1. Le registrazioni contabili di chiusura sono realizzate per la correta determinazione dei valori 
da inserire nei documen� contabili di sintesi e si suddividono in: 
a) scriture contabili di assestamento e re�fica; 
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b) scriture finali di chiusura. 
2. Le scriture contabili di assestamento hanno il fine di re�ficare e integrare i valori rileva� 

nella contabilità economico-patrimoniale per la correta determinazione della competenza 
economica. Tali scriture, quindi, stornano dalla contabilità di esercizio quote di cos� e 
proven� già contabilizza� nell’esercizio, ma di competenza di esercizi futuri (riscon�, 
rimanenze e capitalizzazione dei cos�) e imputano alla contabilità di esercizio quote di cos� 
e proven� che verranno contabilizzate in esercizi futuri, ma di competenza dell’esercizio 
corrente (ratei, fondi spese e rischi futuri, TFR, previsione di cos� ed oneri, ricavi e proven�). 
Con esse si provvede, inoltre, a determinare le quote di ammortamento e gli accantonamen� 
ai fondi che sono di competenza dell’esercizio. 

3. Le scriture finali hanno lo scopo di chiudere i con� e di iscrivere i rela�vi saldi nei con� 
riepiloga�vi di Conto Economico e Stato Patrimoniale. 

4. Il Manuale di contabilità esplicita e detaglia i criteri e le modalità di effetuazione delle 
registrazioni contabili finali di chiusura ove par�colari rispeto agli standard della prassi, 
dotrina contabile e della norma�va vigente specifica per le Università statali. 

5. In sede di chiusura le decurtazioni di budget non ancora trasformate in registrazioni di 
contabilità generale vengono mantenute a sistema con il rela�vo impegno di budget salvo il 
riassorbimento nel budget predisposto per l’esercizio successivo; ciò in quanto, tratasi di 
risorse non di competenza e/o impiegate entro la chiusura dell’esercizio per l’acquisto di 
fatori produ�vi e/o per la copertura di oneri, non confluen� nel bilancio dell’esercizio 
chiuso; quindi, solo ove non già ricompresi nel risultato di esercizio, gli impor� possono 
essere riatribui� nel bilancio economico dell’esercizio corrente atraverso una variazione del 
rela�vo budget. 

 
Art. 43 – Predisposizione e approvazione dei documen� contabili di sintesi di fine esercizio 
1. Il Retore ed il Diretore Generale, con il supporto della strutura responsabile del processo 

contabile di Ateneo, predispongono i documen� rela�vi al bilancio unico d’Ateneo di esercizio 
e al bilancio consolidato. 

2. II bilancio unico d’Ateneo di esercizio e il bilancio consolidato sono presenta� dal Retore 
all’approvazione del Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza, sen�to il Senato accademico per gli 
aspe� di competenza entro il 30 aprile di ciascun anno; sono accompagna� da una relazione 
del Collegio dei Revisori dei Con� che atesta la corrispondenza del documento alle risultanze 
contabili e che con�ene valutazioni e giudizi sulla regolarità amministra�vo-contabile della 
ges�one e proposte in ordine alla sua approvazione. 

 
Art. 44 – Apertura dei con� 
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I valori dello Stato Patrimoniale del bilancio unico di Ateneo cos�tuiscono i valori iniziali del nuovo 
periodo contabile. All’inizio del nuovo esercizio contabile, quindi, si provvede alla riapertura dei saldi 
dei con� dello Stato Patrimoniale unico. 
 

CAPO V – CONTROLLI 
 

Art. 45 – Il sistema dei controlli 
1. I controlli esterni finalizza� a garan�re l’imparzialità e la funzionalità della ges�one in termini 

di economicità, efficienza ed efficacia della Scuola nel suo complesso e delle singole struture 
sono esegui� dai seguen� organi: 
a) il Collegio dei Revisori; 
b) il Nucleo di Valutazione. 

2. Il Consiglio Dire�vo e di Sorveglianza può decidere di avvalersi anche di società di revisione 
qualificate ai fini dell’effetuazione di controlli esterni. 

 
Art. 46 – Il Collegio dei Revisori dei Con� 

1. Il Collegio dei Revisori esercita il controllo sulla corretezza amministra�vo-contabile degli a� 
dell’Ateneo ed è disciplinato dalla Legge 30 dicembre 2010, n. 240, dalle disposizioni dello 
Statuto della Scuola dalla norma�va in materia. 

2. Il Collegio compie tute le verifiche rela�ve alla ges�one economica, patrimoniale, 
finanziaria, vigilando sull’osservanza della legge, dello Statuto e del presente Regolamento. 

3. Verifica la regolarità della ges�one e della tenuta di libri e scriture contabili, esamina i 
documen� contabili pubblici di sintesi e i rela�vi allega� nonché le eventuali revisioni del 
budget. 

4. Effetua inoltre periodiche verifiche di cassa, sull’esistenza dei valori e di eventuali �toli in 
proprietà, deposito, cauzione e custodia. 

5. Predispone la relazione prevista dal comma 2 dell’art. 44 che deve contenere l’atestazione 
circa la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scriture contabili e le considerazioni 
in ordine alla regolarità della ges�one finanziaria, contabile ed economico- patrimoniale. 

6. I Revisori dei Con� possono procedere, in qualsiasi momento, anche individualmente, previa 
comunicazione al Presidente, ad a� di ispezione, verifica e controllo di cui al comma 
 

7. Le ispezioni, verifiche e controlli devono essere successivamente porta� all’atenzione del 
Collegio. Per l’esercizio delle proprie funzioni ciascun revisore ha dirito di prendere visione 
di tu� gli a� amministra�vi e contabili della Scuola. 

 
Art. 47 – Internal Audit 
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1. L’a�vità di Internal Audit della Scuola è finalizzata a monitorare sistema�camente e 
prevenire possibili cri�cità legate alle a�vità effetuate dalle unità organizza�ve. A tal fine 
vengono individuate e con�nuamente aggiorna� gli elenchi delle aree di rischio nella 
ges�one della Scuola.   

2. 2. L’a�vità di Internal Audit mira, inoltre, al miglioramento con�nuo dei processi interni 
all’Ateneo, individuando le necessità di sviluppo della regolamentazione e delle procedure 
interne. 

3. L’a�vità di audit, ges�ta da una strutura amministra�va dedicata che riferisce diretamente 
i risulta� della sua a�vità al Diretore Generale, coinvolge le diverse unità organizza�ve della 
Scuola al fine di verificare: 
a) l’integrità dei processi e conformità a leggi e regolamen�; 
b) la competenza e rigore nella ges�one documentale; 
c) la completezza, affidabilità e tempes�vità delle informazioni; 
d) la ges�one dei rischi interni ed esterni. 

 
TITOLO IV – GESTIONE CESPITI 

 
CAPO I – PATRIMONIO 

 
Art. 48 – Classificazione del patrimonio 

1. Il patrimonio è il complesso dei fatori produ�vi specifici stabilmente impiega� per il 
conseguimento delle finalità della Scuola ed è così classificato: 
a) immobilizzazioni immateriali; 
b) immobilizzazioni materiali; 
c) immobilizzazioni finanziarie. 

2. Le immobilizzazioni sono iscrite come prima voce dell’a�vo dello Stato Patrimoniale, così 
definito nel Manuale di Contabilità e sono soggete ad inventariazione così come disciplinato 
nell’apposito regolamento interno. 

 
Art. 49 – Immobilizzazioni immateriali 

1. Le immobilizzazioni immateriali, come meglio specificato nel Manuale di Contabilità, sono 
beni caraterizza� dalla natura immateriale e dalla mancanza di tangibilità che manifestano i 
benefici economici lungo un arco temporale di più esercizi e si riferiscono a cos� 
effe�vamente sostenu� che non esauriscono la propria u�lità nell'esercizio di sostenimento. 

 
Art. 50 – Immobilizzazioni materiali 

1. Le immobilizzazioni materiali, come meglio specificato nel Manuale di Contabilità, sono beni 
di uso durevole, cos�tuen� parte dell’organizzazione permanente della Scuola. Tali beni 
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vengono impiega� normalmente come strumen� di produzione del reddito e non sono, 
quindi, des�na� né alla vendita né alla trasformazione. Si classificano in: 
a)  Terreni e Fabbrica�; 
b) Impian� e Atrezzature; 
c) Atrezzature scien�fiche; 
d) Patrimonio librario storico, opere d’arte, d’an�quariato e museale; 
e) Mobili ed arredi; 
f) Immobilizzazioni materiali in corso ed accon�; 
g) Altre immobilizzazioni materiali. 

 
Art. 51 – Immobilizzazioni finanziarie 

1. Le immobilizzazioni finanziarie, come meglio specificato nel Manuale di Contabilità, sono 
cos�tuite da partecipazioni, credi� e altri �toli e iden�ficano degli elemen� patrimoniali 
des�na� ad essere u�lizza� durevolmente. Cos�tuiscono immobilizzazioni finanziare: 
a) le partecipazioni des�nate, per decisione degli organi amministra�vi della Scuola ad 

inves�mento durevole; 
b) per presunzione di legge, le partecipazioni in altre imprese e/o en� in misura non 

inferiore ad un quinto del capitale della partecipata, ovvero ad un decimo se quest'ul�ma 
ha azioni quotate in merca� regolamenta�, come definite dalla norma�va vigente. 

2. Le a�vità finanziarie che non cos�tuiscono immobilizzazioni confluiscono nell’a�vo 
circolante dello stato patrimoniale. 

 
Art. 52 – Criteri di iscrizione e di valutazione degli elemen� patrimoniali 

I criteri di iscrizione e di valutazione degli elemen� patrimoniali a�vi e passivi sono defini�, in 
coerenza con la norma�va vigente, nel Manuale di Contabilità. 
 

Art. 53 – Ammortamento delle immobilizzazioni 
1. Le immobilizzazioni materiali e immateriali, la cui u�lizzazione è limitata nel tempo, devono 

essere sistema�camente ammor�zzate, in relazione alla residua possibilità di u�lizzo. 
2. Nel Manuale di Contabilità sono esplicita� i criteri e le modalità di calcolo 

dell’ammortamento. 
 

Art. 54 – Accetazione di donazioni, eredità e lega� 
1. La Scuola può ricevere donazioni, eredità e lega�. 
2. La competenza per l’accetazione di donazioni, fa� salvi i casi di donazioni ai sensi dell’art. 

783 del Codice civile, eredità e lega� è sotoposta alla preven�va autorizzazione del Consiglio 
Dire�vo e di Sorveglianza e il rela�vo ato è sotoscrito dal Retore. 
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3. La competenza per l’accetazione di donazioni di modico valore ai sensi dell’art. 783 del 
Codice civile speta al Retore. 

4. La donazione deve essere perfezionata nella forma dell’ato pubblico notarile, fa� salvi i casi 
di donazioni di modico valore ai sensi dell’art. 783 del Codice civile che vengono perfeziona� 
con le modalità e le forme definite con apposita delibera del Consiglio Dire�vo e di 
Sorveglianza. 

 
CAPO II – INVENTARIO 

 
Le norme ineren� all’inventario sono state demandate ad un apposito regolamento ad hoc. 
 

TITOLO V – ATTIVITÀ NEGOZIALE 
 
Le norme ineren� all’a�vità negoziale sono state demandate ad un apposito regolamento ad hoc. 
 

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 
 

Art.  55 – Entrata in vigore e regime transitorio 
1. Il presente Regolamento è emanato con decreto Retorale ed entra in vigore a decorrere dalla 

data stabilita nello stesso. Il bilancio di previsione del primo anno successivo all’entrata in 
vigore viene redato tenendo conto delle disposizioni di cui al presente Regolamento. 

2. Con l’entrata in vigore del presente Regolamento cessano di avere efficacia le regole con esso 
incompa�bili. 

3. Per tu� gli a� rela�vi agli esercizi preceden� con�nuano ad applicarsi i contenu� del 
precedente Regolamento. 

4. Le disposizioni del presente regolamento la cui opera�vità sia subordinata alla defini�va 
emanazione di altre disposizioni gerarchicamente superiori troveranno specifica 
applicazione nei limi� e con modalità che tempo per tempo risulteranno concretamente 
compa�bili. 

 
Art.  56 – Limi� di applicazione 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si applicano le norma�ve vigen� 
nazionali e comunitarie disciplinan� le materie oggeto del Regolamento. 
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